
 
LEGGE 23 OTTOBRE 1960, N.1369 - DIVIETO DI INTERMEDIAZIONE ED INTERPOSIZIONE NELLE PRESTAZIONI 
DI LAVORO E NUOVA DISCIPLINA DELL'IMPIEGO DI MANO D'OPERA NEGLI APPALTI DI OPERE E DI SERVIZI. 
(G.U. N.289 DEL 25 NOVEMBRE 1960) 
 
ART. 1 - È VIETATO ALL'IMPRENDITORE DI AFFIDARE IN APPALTO O IN SUBAPPALTO O IN QUALSIASI ALTRA FORMA, ANCHE A SOCIETÀ 
COOPERATIVE, L'ESECUZIONE DI MERE PRESTAZIONI DI LAVORO MEDIANTE IMPIEGO DI MANODOPERA ASSUNTA E RETRIBUITA 
DALL'APPALTATORE O DALL'INTERMEDIARIO, QUALUNQUE SIA LA NATURA DELL'OPERA O DEL SERVIZIO CUI LE PRESTAZIONI SI 
RIFERISCONO. 
 2. È ALTRESÌ VIETATO ALL'IMPRENDITORE DI AFFIDARE AD INTERMEDIARI, SIANO QUESTI DIPENDENTI, TERZI O SOCIETÀ 
ANCHE SE COOPERATIVE, LAVORO DA ESEGUIRSI A COTTIMO DA PRESTATORI DI OPERE ASSUNTI E RETRIBUITI DA TALI INTERMEDIARI. 
 3. È CONSIDERATO APPALTO DI MERE PRESTAZIONI DI LAVORO OGNI FORMA DI APPALTO O SUBAPPALTO, ANCHE PER 
ESECUZIONE DI OPERE O DI SERVIZI, OVE L'APPALTATORE IMPIEGHI CAPITALI, MACCHINE ED ATTREZZATURE FORNITE DALL'APPALTANTE, 
QUAND'ANCHE PER IL LORO USO VENGA CORRISPOSTO UN COMPENSO ALL'APPALTANTE. 
 4. LE DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI COMMI SI APPLICANO ALTRESÌ ALLE AZIENDE DELLO STATO ED AGLI ENTI PUBBLICI, 
ANCHE SE GESTITI IN FORMA AUTONOMA, SALVO QUANTO DISPOSTO DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 8. 
 5. I PRESTATORI DI LAVORO, OCCUPATI IN VIOLAZIONE DEI DIVIETI POSTI DAL PRESENTE ARTICOLO, SONO 
CONSIDERATI, A TUTTI GLI EFFETTI, ALLE DIPENDENZE DELL'IMPRENDITORE CHE EFFETTIVAMENTE ABBIA UTILIZZATO LE LORO 
PRESTAZIONI. 
 
ART. 2 - IN CASO DI INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE È COMMINATA ALL'IMPRENDITORE E 
ALL'APPALTATORE O ALTRO INTERMEDIARIO L'AMMENDA DI LIRE 2000 PER OGNI LAVORATORE OCCUPATO E PER OGNI GIORNATA DI 
OCCUPAZIONE, FERMA RESTANDO L'APPLICABILITÀ DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE PER LA VIOLAZIONE DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, 
N. 264, E DELLE ALTRE LEGGI IN MATERIA. 
 
ART. 3 - GLI IMPRENDITORI CHE APPALTANO OPERE O SERVIZI, COMPRESI I LAVORI DI FACCHINAGGIO, DI PULIZIA E DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA DEGLI IMPIANTI, DA ESEGUIRSI NELL'INTERNO DELLE AZIENDE CON ORGANIZZAZIONE E GESTIONE PROPRIA 
DELL'APPALTATORE, SONO TENUTI IN SOLIDO CON QUEST'ULTIMO A CORRISPONDERE AI LAVORATORI DA ESSO DIPENDENTI UN 
TRATTAMENTO MINIMO INDEROGABILE RETRIBUTIVO E AD ASSICURARE UN TRATTAMENTO NORMATIVO, NON INFERIORI A QUELLI 
SPETTANTI AI LAVORATORI DA LORO DIPENDENTI.  
 2. LA STESSA DISCIPLINA SI APPLICA AGLI APPALTI CONCESSI DALLE IMPRESE CHE ESERCITANO UN PUBBLICO 
SERVIZIO PER LE ATTIVITÀ DI ESAZIONE, INSTALLAZIONE E LETTURA DI CONTATORI, MANUTENZIONE DI RETI DI DISTRIBUZIONE E DI 
TRASPORTO, ALLACCIAMENTI, COSTRUZIONE DI COLONNE MONTANTI, IMPIANTI DI APPARECCHI, RETI A BASSA TENSIONE E ATTIVITÀ 
SIMILARI. 
 3. GLI IMPRENDITORI SONO ALTRESÌ TENUTI IN SOLIDO CON L'APPALTATORE, RELATIVAMENTE AI LAVORATORI DA 
QUESTI DIPENDENTI, ALL'ADEMPIMENTO DI TUTTI GLI OBBLIGHI DERIVANTI DALLE LEGGI DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA. 
 
ART. 4 - I DIRITTI SPETTANTI AI PRESTATORI DI LAVORO AI SENSI DELL'ARTICOLO PRECEDENTE POTRANNO ESSERE ESERCITATI NEI 
CONFRONTI DELL'IMPRENDITORE APPALTANTE DURANTE L'ESECUZIONE DELL'APPALTO E FINO AD UN ANNO DOPO LA DATA DI 
CESSAZIONE DELL'APPALTO. 
 
ART. 5 - LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE LEGGE NON SI APPLICANO: 
A) AGLI APPALTI PER COSTRUZIONI EDILIZIE ALL'INTERNO DEGLI STABILIMENTI; 
B) AGLI APPALTI PER INSTALLAZIONE O MONTAGGIO DI IMPIANTI E MACCHINARI; 
C) AI LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA; 
D) AI TRASPORTI ESTERNI DA E PER LO STABILIMENTO; 
E) AGLI APPALTI CHE SI RIFERISCONO A PARTICOLARI ATTIVITÀ PRODUTTIVE, LE QUALI RICHIEDANO IN PIÙ FASI SUCCESSIVE DI 
LAVORAZIONE, L'IMPIEGO DI MANODOPERA DIVERSA PER SPECIALIZZAZIONE DA QUELLA NORMALMENTE IMPIEGATA NELL'IMPRESA, 
SEMPRE CHE TALE IMPIEGO NON ABBIA CARATTERE CONTINUATIVO;  
F) AGLI APPALTI PER PRESTAZIONI SALTUARIE ED OCCASIONALI, DI BREVE DURATA, NON RICORRENTI ABITUALMENTE NEL CICLO 
PRODUTTIVO E NELL'ORGANIZZAZIONE DELL'IMPRESA. PER TALI APPALTI LA ESCLUSIONE DALLA DISCIPLINA DI CUI ALL'ARTICOLO 3 
DOVRÀ ESSERE PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATA, DI VOLTA IN VOLTA, DALL'ISPETTORATO DEL LAVORO COMPETENTE; 
G) AGLI APPALTI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI DI FACCHINAGGIO, DI PULIZIA E DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMPIANTI - ESCLUSI 
PER QUESTI ULTIMI GLI APPALTI DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 3 - CONCLUSI CON IMPRESE CHE IMPIEGANO IL PERSONALE 
DIPENDENTE PRESSO PIÙ AZIENDE CONTEMPORANEAMENTE. PER TALI APPALTI LA ESCLUSIONE DALLA DISCIPLINA DI CUI ALL'ARTICOLO 
3, SALVA LA DISPOSIZIONE DELL'ARTICOLO 1676 DEL CODICE CIVILE, DOVRÀ ESSERE AUTORIZZATA PREVENTIVAMENTE 
DALL'ISPETTORATO DEL LAVORO COMPETENTE DEL LUOGO DOVE I LAVORI DEVONO ESEGUIRSI. RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALLA LEGGE 3 MAGGIO 1955, N. 407; 
H) AGLI APPALTI PER LA GESTIONE DEI POSTI TELEFONICI PUBBLICI, DI CUI ALL'ARTICOLO 55 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEI 
TITOLI I, II E III DEL LIBRO II DELLA LEGGE POSTALE E DELLE TELECOMUNICAZIONI, APPROVATO CON REGIO DECRETO 19 LUGLIO 1941, N. 
1198, SOLTANTO NEI CASI IN CUI LA PRESTAZIONE DEL LAVORATORE PER L'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO TELEFONICO NON SIA 
PREVALENTE RISPETTO A QUELLA DA LUI NORMALMENTE SVOLTA. 
 
ART. 6 - NEI CASI DI INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, È COMMINATA ALL'APPALTATORE L'AMMENDA DI LIRE 
1000 PER OGNI LAVORATORE CUI SI RIFERISCE L'INOSSERVANZA E PER OGNI GIORNATA DI SUA OCCUPAZIONE. 
 2. L'IMPRENDITORE È CIVILMENTE RESPONSABILE PER IL PAGAMENTO DELL'AMMENDA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. 
 
ART. 7 - LA VIGILANZA SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE È AFFIDATA AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE, CHE LA ESERCITA ATTRAVERSO L'ISPETTORATO DEL LAVORO. 
 
ART. 8 - CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEI MINISTRI PER LE FINANZE, PER I TRASPORTI, PER LE 
POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI E PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE, ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, SARANNO EMANATE LE NORME PER LA DISCIPLINA DELL'IMPIEGO DI MANODOPERA NEGLI APPALTI CONCESSI DALLE 
AMMINISTRAZIONI AUTONOME DELLE FERROVIE DELLO STATO, DEI MONOPOLI DI STATO E DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, IN 
CONFORMITÀ CON LE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI, TENENDO CONTO DELLE ESIGENZE TECNICHE DELLE 
AMMINISTRAZIONI STESSE E SALVAGUARDANDO GLI INTERESSI DEL PERSONALE DIPENDENTE DALLE IMPRESE FORNITRICI DI 
MANODOPERA. 
 2. QUALORA NON VENGANO EMANATE LE NORME DI CUI AL PRECEDENTE COMMA NEL TERMINE IVI PREVISTO, LA 
PRESENTE LEGGE TROVERÀ APPLICAZIONE ANCHE NEI CONFRONTI DELLE PREDETTE AMMINISTRAZIONI AUTONOME DELLO STATO. 
 
ART. 9 - LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE 180 GIORNI DOPO LA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 
 
 


